
Al Dirigente  del Settore Artigianato 

Dott.ssa Patrizia Quattrone 

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DELL’ATTO  DI  NOTORIETÀ RELATIVA  ALLO 
SVOLGIMENTO  DI  INCARICHI  O  ALLA TITOLARITÀ  DI  CARICHE  IN  ENTI  DI 
DIRITTO  PRIVATO  REGOLATI  O  FINANZIATI  DALLA  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE O ALLO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ PROFESSIONALI 

(resa ai sensi degli artt. 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

IL DICHIARANTE

Cognome____________________________________ Nome______________________________

Data di nascita uogo di nascita _______________________________  Prov 

in riferimento alla designazione a componente della Commissione Regionale per l’Artigianato 
della Regione Piemonte (art. 28, L.R. n. 1/2009)

consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 d.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci e 
per la formazione o l’uso di atti falsi,

➢ ai  sensi  dell’art.  15,  comma  1,  lettera  c)  del  d.lgs.  33/2013  (Riordino  della  disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni) 

SEZIONE I – INCARICHI 

DICHIARA

□ di NON essere affidatario di incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione 

□  di essere affidatario di incarichi in enti  di  diritto privato regolati  o finanziati  dalla pubblica 
amministrazione:          

Ente Oggetto dell’incarico Durata dell’incarico

FRANCESCA NOTA

CAMERA DI COMMERCIO CUNEO MEMBRO DI GIUNTA E CONSIGLIO FINO AL 2030
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SEZIONE II – CARICHE

DICHIARA

□ di NON essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione 

□ di essere titolare delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione: 

Ente Carica Durata della carica

SEZIONE III – ATTIVITÀ PROFESSIONALI

DICHIARA

□ di NON svolgere attività professionali

□ di svolgere le seguenti attività professionali:          

Attività professionale Dal Note

 Inoltre

DICHIARA

di  aver  preso  visione  dell’informativa  di  cui  all’art.  13  del  Regolamento  UE  2016/679 
(Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE), inviata in allegato alla richiesta di designazione.

     LUOGO E DATA                                

_                                 

                                        
         

Le dichiarazioni di cui sopra, presentate per via telematica, devono essere sottoscritte con una delle 
modalità  previste  all’articolo  65  del  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice 
dell’amministrazione digitale).

CAMERA DI COMMERCIO CUNEO MEMBRO DI GIUNTA E CONSIGLIO FINO AL 2030

ARTIGIANO SERRAMENTISTA 2009
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Riferimenti normativi citati nel modulo “Dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o 
allo svolgimento di attività professionali”

d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa)

Art. 76 Norme penali

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente 
testo  unico  è  punito  ai  sensi  del  codice  penale  e  delle  leggi  speciali  in  materia.  La  sanzione 
ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà.
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto 
delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico 
ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può  
applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.
4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle attestazioni previste dall'articolo 
840-septies, secondo comma, lettera g), del codice di procedura civile.

d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e  
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.

Art.  15  Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  i  titolari  di  incarichi  di  collaborazione  o 
consulenza 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione 
di  cui  all'articolo  17,  comma  22,  della  legge   15   maggio   1997,   n.   127,   le   pubbliche 
amministrazioni pubblicano  e  aggiornano  le  seguenti  informazioni relative ai titolari di incarichi 
di collaborazione o consulenza:
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico;
b) il curriculum vitae;
c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o  la  titolarità' di cariche in enti di diritto privato  
regolati  o  finanziati  dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 
d) i  compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o  di  collaborazione, con 
specifica  evidenza  delle eventuali  componenti  variabili  o  legate  alla   valutazione   del risultato. 

GDPR 2016/679 (Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE)

Articolo 13 Informazioni da fornire qualora i dati personali siano raccolti presso l'interessato 
1. In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo riguardano, il titolare del trattamento fornisce 
all'interessato, nel momento in cui i dati personali sono ottenuti, le seguenti informazioni:
a) l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del suo rappresentante;
b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove applicabile;
c)  le  finalità  del  trattamento  cui  sono  destinati  i  dati  personali  nonché  la  base  giuridica  del 
trattamento;
d) qualora il trattamento si basi sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera f), i legittimi interessi perseguiti  
dal titolare del trattamento o da terzi;
e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali;
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f) ove applicabile, l'intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati personali a un paese 
terzo o a un'organizzazione internazionale e l'esistenza o l'assenza di una decisione di adeguatezza 
della  Commissione  o,  nel  caso  dei  trasferimenti  di  cui  all'articolo  46  o  47,  o  all'articolo  49,  
paragrafo 1, secondo comma, il riferimento alle garanzie appropriate o opportune e i mezzi per 
ottenere una copia di tali garanzie o il luogo dove sono state rese disponibili.
2. In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in cui i dati personali sono 
ottenuti,  il  titolare  del  trattamento  fornisce  all'interessato  le  seguenti  ulteriori  informazioni 
necessarie per garantire un trattamento corretto e trasparente:
a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati per  
determinare tale periodo;
b)  l'esistenza  del  diritto  dell'interessato  di  chiedere  al  titolare  del  trattamento  l'accesso  ai  dati 
personali  e  la  rettifica  o  la  cancellazione  degli  stessi  o  la  limitazione  del  trattamento  dei  dati  
personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;
c) qualora il  trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), oppure sull'articolo 9,  
paragrafo 2, lettera a), l'esistenza del diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza 
pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;
d) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;
e) se la comunicazione di dati  personali  è un obbligo legale o contrattuale oppure un requisito 
necessario per la conclusione di un contratto, e se l'interessato ha l'obbligo di fornire i dati personali  
nonché le possibili conseguenze della mancata comunicazione di tali dati;
f) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 
22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché 
l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato.
3. Qualora il titolare del trattamento intenda trattare ulteriormente i dati personali per una finalità 
diversa  da  quella  per  cui  essi  sono  stati  raccolti,  prima  di  tale  ulteriore  trattamento  fornisce 
all'interessato informazioni in merito a tale diversa finalità e ogni ulteriore informazione pertinente
di cui al paragrafo 2.
4.  I  paragrafi  1,  2 e 3 non si  applicano se e nella misura in cui  l'interessato dispone già delle 
informazioni.

Per la definizione di “enti di diritto privato regolati o finanziati”: cfr. d.lgs. 08 aprile 2013, n. 39 
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 
49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

Art. 1 Definizioni 

Comma 2 Ai fini del presente decreto si intende:
d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, 

anche  privi  di  personalità  giuridica,  nei  confronti  dei  quali  l'amministrazione  che  conferisce 
l'incarico:
1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio 
di  autorizzazioni  o  concessioni,  l'esercizio continuativo di  poteri  di  vigilanza,  di  controllo o di 
certificazione;
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio 
pubblico e di concessione di beni pubblici;

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente  
con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento 
stabile di attività di consulenza a favore dell'ente.
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